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Il corpo di san Domenico, dapprima sepolto nel coro di San 
Niccolò delle Vigne, secondo la sua volontà, «sotto i piedi dei 
suoi frati», fu esumato e trasferito dal beato Giordano di Sasso-
nia il 24 maggio 1233 in un sarcofago di marmo. Il beato Gio-
vanni da Vercelli, VI Maestro Generale, ordinò la costruzione 
di un’arca più degna e il 5 giugno 1267 vi depose le reliquie del 
santo Fondatore. Lo splendido sepolcro, eseguito da Niccolò 
Pisano e completato da Niccolò di Bari (o dell’Arca), fu aperto 
il 15 febbraio 1383 per l’estrazione del capo: fu l’ultima volta 
che le ossa del santo Padre vennero alla luce. Le traslazioni 
successive (1411, 1605) si compirono senza aprire la cassa. Il 17 aprile 1943, per sottrarli alla minaccia del-
le incursioni aeree, i preziosi  resti furono riposti in un rifugio blindato e di lì ritirati il 23 agosto 1946. Do-
po accurata ricognizione radiologica e solenni celebrazioni, il 15 settembre, alla presenza del Cardinale Le-
gato, del Maestro Generale padre Stanislao Gillet e del Capitolo elettivo dell’Ordine, vennero ricollocati nel-
la candida arca marmorea. 

 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                        4 Esd 2, 36.37 volg. 
 

Entrate nella gioia e nella gloria, Alleluia  
e rendete grazie a Dio, alleluia, 
che vi ha chiamato al regno dei cieli, alleluia.  
 
COLLETTA 
 

Guida e proteggi, Signore, la tua Chiesa  
per i meriti e gli insegnamenti di san Domenico: 
egli, che fu insigne predicatore della tua verità, 
interceda come nostro patrono davanti a te. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
Oppure: 
 
                                                                                                                                      >>> 
 



O Dio, 
che hai illuminato la tua Chiesa 
con i meriti e gli insegnamenti 
di san Domenico tuo testimone e nostro Padre, 
fa’ che, per sua intercessione, 
non resti priva del tuo aiuto per la vita di ogni giorno 
e possa sempre progredire nella crescita spirituale. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli con bontà, Signore,  
per l’intercessione di san Domenico, 
le preghiere e le offerte che ti presentiamo, 
e con la forza di questo sacrificio 
conferma e sostieni i predicatori del Vangelo. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
L’uomo evangelico 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno. 
A difesa e a gloria della Chiesa, 
tu volesti ristabilire, attraverso san Domenico, 
il genere di vita degli Apostoli. 
Egli, sulle orme del Cristo povero, 
con la predicazione 
ricondusse gli erranti alla verità evangelica 
e guadagnò a Cristo 
un immenso numero di anime; 



Riunì sapientemente attorno a sé altri compagni 
che annunciassero la fede 
e, sorretti dal lume della scienza, 
si votassero instancabilmente 
all’evangelizzazione. 
Perciò, anche noi, uniti agli Angeli, e ai Santi, 
cantiamo con gioia l’inno della tua lode: 
Santo, Santo, Santo….. 
 
Oppure: 
Esimio predicatore della verità evangelica 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno. 
Nella tua provvidenza 
tu inviasti all’umanità assetata 
san Domenico, 
araldo della tua verità, 
abbeveratosi alla sublime fonte del Salvatore. 
Sempre sorretto 
dall’aiuto della Madre del tuo Figlio, 
acceso di zelo per le anime, 
egli, assumendo l’ufficio del Verbo, 
per sé e per i suoi discepoli, 
raccolti dallo Spirito Santo, 
li costituì atleti della fede 
per la salvezza delle genti 
e per ricondurre a Cristo le moltitudini, 
con la dottrina e l’esempio. 
S empre intento a parlare con te e di te, 
crebbe nella sapienza 
e, traendo l’azione 
dalla pienezza della contemplazione, 
si consacrò totalmente 
all’edificazione della Chiesa. 



Per questo, uniti agli Angeli e agli Arcangeli 
e a tutti i Santi del cielo, 
cantiamo senza fine l’inno della tua lode: 
Santo, Santo, Santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                        Mc 16, 15; Mt 28, 20 
 

Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo; 
io sono con voi tutti i giorni, dice il Signore.  
 
Oppure:                                                                                                                        1 Gv 1,7 
 

Dice il Signore: 
uno solo è il vostro maestro, il Cristo; 
e voi siete tutti fratelli.  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio,  
che nel ricordo glorioso di san Domenico 
ci hai nutriti del pane di vita eterna, 
fa’ che la tua Chiesa, 
illuminata dalla sua predicazione 
e sostenuta dalle sue preghiere, 
raggiunga la piena comunione con te. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 


